
 

                                                     
                                              

 

 

                                                                                                                             Palermo, lì 14/03/2017 

 

Prot.____/17 

 

ACQUISIZIONE PARERE EX ART. 8 Comma 3° L. R. 33/97 
 

PROPOSTE UTILI ALLA FORMULAZIONE DEL CALENDARIO 

VENATORIO REGIONALE 2017/2018 

 
Preapertura: 

 

Dal 02 Settembre al 16 Settembre 2017 incluso: 

Mammiferi: Coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus) e Volpe (Vulpes volpes). 

La caccia alle due specie in questo periodo è consentita  in forma libera anche con l’ausilio di cani da 

caccia. 

Premesso che il punto 1 del comma 1 dell’art. 19 della legge regionale 33/97 statuisce che le giornate di 

caccia previste complessivamente per ciascuna specie non possono in ogni caso superare il numero 

complessivo di giornate stabilito dal comma 1 dell'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, si 

ritiene di poter attuare l’anticipazione del prelievo venatorio a carico del Coniglio selvatico 

(Oryctolagus cuniculus) in quanto tale specie sebbene l’anno precedente ha subito una diminuzione 

numerica in molte zone della Sicilia per il verificarsi di epizoozie (mixomatosi e mev) si deve considerare 

che trattasi di specie capace di incrementarsi numericamente nel breve termine, poiché potenzialmente in 

grado di riprodursi tutto l’anno iniziando il suo periodo di riproduzione già in autunno per protrarsi fino 

all’inizio dell’estate e di porre come misura di salvaguardia decisamente più idonea e incisiva un limite 

di prelievo giornaliero di due conigli anziché tre per un tetto massimo annuo di 50. 
 

Dal 02 Settembre al 16 Settembre 2017 incluso: 

Uccelli: Tortora Comune (Streptopelia turtur) e Colombaccio (Columba palumbus) – nella sola forma di 

appostamento temporaneo anche con l’ausilio di cani da riporto. 

 

Apertura generale: 

Dal 17 Settembre all’ 10 Dicembre 2017 incluso: 

Mammiferi: Coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus). 

 

Dal 17 Settembre 2017 al 31 Gennaio 2018 incluso: 

Mammiferi: Volpe (Vulpes volpes). 

 

Dal 17 Settembre al 31 Dicembre 2017 la caccia alla Volpe (Vulpes volpes) è consentita sia in forma 

libera (da 1 uno a 3 tre cacciatori), che in forma collettiva con squadre formate da più cacciatori. 

La caccia in forma collettiva è consentita con l’ausilio dei soli cani da seguita e da tana. La caccia in 

forma collettiva è regolamentata con provvedimento da emanare da parte dell'Ufficio Servizio per il 



Territorio-UO 3 Gestione delle risorse naturalistiche - Ripartizione Faunistico Venatoria entro il 07 

Settembre 2017. 

 

Dall’ 1 gennaio al 31 Gennaio 2018 la caccia alla Volpe (Vulpes volpes) in forma libera è consentita 

esclusivamente da appostamento temporaneo e senza l’ausilio di cani.  

La caccia alla Volpe (Vulpes volpes) in forma collettiva con l’ausilio di cani da seguita e da tana è 

consentita a seguito di autorizzazione rilasciata dell'Ufficio Servizio per il Territorio-UO 3 Gestione delle 

risorse naturalistiche - Ripartizione Faunistico Venatoria competente per territorio in aree circoscritte e 

comunque in zone in cui non si arreca disturbo ad altre specie ed in special modo alla Coturnice 

(Alectoris graeca whitakeri) ed alla Lepre Italica (Lepus corsicanus). 

 

Dal 17 Settembre al 31 Ottobre 2017 incluso: 

Uccelli: Tortora Comune (Streptopelia turtur). 

 

Dal 17 Settembre al 30 Novembre 2017 incluso: 

Uccelli: Quaglia (Coturnix coturnix). 

 

Dal 17 Settembre  2017 al 31 Gennaio 2018 incluso: 

Uccelli: Colombaccio (Columba palumbus), Gazza (Pica pica), Ghiandaia (Garrulus glandarius). 

(Dal 01 Gennaio al 31 Gennaio 2018 incluso, nella sola forma di appostamento temporaneo anche con 

l’ausilio di cani da riporto). 

 

Dal 17 Settembre  al 31 Dicembre 2017 incluso: 

Uccelli: Merlo (Turdus merula). 

 

Dal 01 Ottobre al 31 Dicembre 2017 incluso: 

Uccelli: Allodola (Alauda arvensis). 

 

Dal 01 Ottobre 2017 al 31 Gennaio 2018 incluso: 

Uccelli: Cesena (Turdus pilaris), Tordo bottaccio (Turdus philomelos), Tordo sassello (Turdus iliacus). 

(Dal 01 Gennaio 2018 al 31 Gennaio 2018 incluso, nella sola forma di appostamento temporaneo anche 

con l’ausilio di cani da riporto). 

 

Dal 01 Ottobre 2017 al 31 Gennaio 2018 incluso: 

Alzavola (Anas crecca), Canapiglia (Anas strepera), Codone (Anas acuta), Fischione (Anas penelope), 

Folaga (Fulica atra), Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), Germano reale (Anas platyrhyncos), 

Mestolone(Anas clypeata), Moriglione (Aythya ferina), moretta (Aythya fuligula); combattente 

(Philomachus pugnax); Pavoncella (Vanellus vanellus). 

(Dal 01 Gennaio al 31 Gennaio 2018 incluso, nella sola forma di appostamento temporaneo anche con 

l’ausilio di cani da riporto). 

 

Dal 01 Ottobre  2017 al 31 Gennaio 2018 incluso: 

Beccaccino (Gallinago gallinago) e Porciglione (Rallus acquaticus). 

(Dal 01 Gennaio al 31 Gennaio 2018 incluso, nella forma libera con l’ausilio di cani da ferma). 

 

Dal 01 Ottobre  2017 al 31 Gennaio 2018 incluso: 

Beccaccia (Scolopax rusticola). 

(Dal 01 Gennaio al 31 Gennaio 2018 incluso, la Beccaccia (Scolopax rusticola) può essere cacciata con 

il solo ausilio dei cani da ferma) 
 
Il territorio della Regione Siciliana  non è generalmente interessato dalla condizione “ondata di gelo”, 
(la ricorrenza di tale fenomeno è da considerarsi quasi trentennale) fattore climatico a cui la beccaccia 
risulta molto sensibile durante lo svernamento, come stabilito da ISPRA nel documento “Prelievo 
venatorio a carico della specie Beccaccia Scolopax  rusticola in inverno” contenente il protocollo per la 
salvaguardia delle popolazioni svernanti della Beccaccia in occasione di eventi climatici avversi dove 
sono indicati i seguenti criteri per la definizione di “ondata di gelo”: 
- bruschi cali  delle temperature minime (< 10° C in 24 ore),  



- verificarsi di un’ondata di gelo di durata stimabile in 6—7 giorni o più; 
- verificarsi di forti nevicate e coperture nevose protratte nel tempo; 
temperature medie giornaliere inferiori a quelle della norma stagionale, temperature massime 
sottozero (tali da impedire il disgelo), estensione minima del territorio interessato su base provinciale,  
 

Tuttavia conformemente a quanto suggerito dal Piano di gestione europeo della Beccaccia, la caccia a 

questa specie dovrà essere sospesa attraverso apposito provvedimento qualora si dovessero verificare gli 

eventi climatici sfavorevoli sopra elencati nel territorio interessato che dovrà essere individuato 

nell’estensione minima provinciale così come avviene in altre Regioni d’Italia (ved. Emilia Romagna ed 

altre). 

La sospensione della caccia alla Beccaccia avverrà all’occorrenza di una sola delle condizioni su 

enunciate. Tali condizioni debbono comunque essere acquisite dal SIAS ( Servizio Informativo 

Agrometeorologico Siciliano ) dell’Assessorato Risorse Agricole e Alimentari- Dipartimento Interventi 

Infrastrutturali.  

 

Dal 01 Ottobre 2017 al 31 Gennaio 2018 incluso: 

Cinghiale (Sus scrofa). 
Dal 01 Ottobre al 31 Dicembre 2017 la caccia al Cinghiale (Sus scrofa) può essere esercitata nella forma libera 

(da uno a tre cacciatori) e nella forma collettiva che prevede la formazione di squadre iscritte presso l’Ufficio 

Servizio per il Territorio-UO 3 Gestione delle risorse naturalistiche - Ripartizione Faunistico Venatoria 

competente per territorio nei giorni di lunedì, mercoledì e giovedì, con il solo ausilio di segugi e cani per 

pista di sangue. 
Dal 01 al 31 Gennaio 2018 incluso: 

Cinghiale (Sus scrofa). 

In tale periodo la caccia al Cinghiale (Sus scrofa) può essere esercitata solo in forma collettiva su 

autorizzazione dall'Ufficio Servizio per il Territorio UO 3 Gestione delle risorse naturalistiche - 

Ripartizione Faunistico Venatoria competente per territorio, nei giorni di lunedì, mercoledì e giovedì, con 

il solo ausilio di segugi e cani per pista di sangue. 
 

Dal 01 Ottobre al 30 Novembre 2017 incluso: 

Lepre Italica ( Lepus corsicanus) (previo censimento). 

Coturnice (Alectoris graeca whitakeri) (previo censimento). 

 

 

Cacce in deroga: 

 

Allo Storno (Sturnus vulgaris Linnaeus), allo Storno Nero (Sturnus unicolor), al Colombo Torraiolo 

(columba livia forma domestica) e alla Tortora dal Collare orientale (Streptopelia decaocto). 

(Le date di apertura e chiusura e le modalità di caccia a queste specie potranno coincidere con quelle 

del Colombaccio (Columba palumbus), Gazza (Pica pica), Ghiandaia (Garrulus glandarius). 

 

Uso del Furetto: da stabilire secondo le indicazioni fornite dai Comuni interessati così come 

previsto dalla legge 33/97  

 

Dal 01 Novembre 2017 al 31 Gennaio 2018 incluso, autorizzare la caccia alla migratoria ed al 

cinghiale nei Demani Forestali, con l’ausilio dei cani da ferma per la caccia alla beccaccia e dei cani 

da seguita e pista di sangue per la caccia al cinghiale, quest’ultima deve essere autorizzata 

solamente alle squadre regolarmente iscritte alla R. F. V. competente per il territorio. 



 
 

Piano di abbattimento 

 

Il cacciatore può abbattere, per ogni giornata di caccia, complessivamente 15 capi di selvaggina. 

Per le seguenti specie il cacciatore deve, inoltre, rispettare le limitazioni sotto riportate: 

 

 LIMITE MASSIMO LIMITE MASSIMO 

 GIORNALIERO STAGIONALE 

Quaglia 5 50 

Beccaccia 3 30 

Tortora 5 50 

Allodola, Moriglione, Beccaccino, Mestolone, 10 50 

Codone, Pavoncella, Canapiglia 5 25 

Coniglio selvatico 2 50 

Merlo 5 25 

 

 

Allenamento e addestramento cani 

 

L’attività di allenamento e di addestramento dei cani può essere svolta, limitatamente alle aree in cui è 

consentito l’esercizio venatorio e senza possibilità di sparo, nelle quattro settimane che precedono 

l’apertura della caccia ,con l’esclusione dei due giorni precedenti l’apertura stessa. 
 

Divieti e prescrizioni 

 

I cacciatori non residenti in Sicilia non sono autorizzati ad esercitare l’attività venatoria negli ambiti 
territoriali di caccia in regime di preapertura. 
 
I cacciatori non residenti in Sicilia possono esercitare l’attività venatoria nelle aziende faunistico-
venatorie e nelle aziende agro-venatorie, anche in regime di preapertura. 
 

Particolari modalità di caccia 
 

L'esercizio venatorio può essere praticato, con l'ausilio di cani di qualsiasi razza fino al 31 dicembre di 

ogni anno e con l'uso dei soli cani da ferma dal 1° gennaio di ogni anno fino alla chiusura della stagione 

venatoria, ad eccezione della caccia alla volpe ed al cinghiale, per la quale potranno essere utilizzati cani 

da tana e da seguita. La caccia dall'1 gennaio fino alla data di chiusura è consentita nei boschi, nei 

seminativi arborati, negli uliveti privi di frutto pendente, negli acquitrini, corsi d'acqua e laghetti 

artificiali, anche se le acque risultano profonde oltre i tre metri. E' fatto obbligo al cacciatore di 

raggiungere le località di caccia, comprese quelle adibite a gare ed allenamenti di caccia alternativa, e le 

aziende agro-venatorie con l'arma in custodia, purché scarica o smontata. 

L'attraversamento di zone intercluse tra zone autorizzate alla pratica venatoria è consentito anche con 

l'arma montata, purché scarica. 
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